
36. Riflessioni sulla Parola della XIV Domenica del tempo ordinario - B 
 

Come riconoscere Dio presente in mezzo a noi, oggi? 
 
 
A Nazareth i concittadini di Gesù, come tutti gli Ebrei,  
 aspettavano un Messia straordinario e potente. 
Non poteva certo essere un loro compagno di giochi o un lavoratore come tanti. 
 Quindi non poteva essere Gesù che loro conoscevano bene fin da piccolo. 
E l'hanno rifiutato 
 Era troppo umano, troppo simile a "il Santo della porta accanto", che non dà nell'occhio. 
 
Tutti abbiamo una nostra idea di Dio maturata negli anni:  
 come deve essere, come deve comportarsi, cosa deve dire... 
 lo giudichiamo, lo accettiamo o rifiutiamo in base al nostro pensiero al nostro preconcetto. 
 
 
Lasciamoci educare dall'immenso dono di un Dio che si fa uomo: l'Incarnazione. 
 Il Verbo di Dio si è fatto CARNE ed è venuto ad ABITARE tra noi. 

 
Il senso profondo dell'Incarnazione del Verbo di Dio, in Gesù: 
 Dio ci ha parlato con linguaggio umano: con i fatti della sua vita e una Parola comprensibile. 
 Ha condiviso tutto quello che è legato alla nostra vita umana, all'esperienza del quotidiano. 
 È morto come moriamo tutti noi. 
 Tutto questo è "Ordinario".   
 Troppo ordinario... per chi cerca Dio nello straordinario. 
 
Il Dio che ci ha RIVELATO Gesù è un Dio "Famiglia-Trinità": 
 è Papà, è Misericordia infinita, ma rispetta la nostra libertà, 
 è Figlio, che ha dato la vita per noi e ci alimenta con i Sacramenti,  
 è Spirito d'amore che vive in noi e ci garantisce che vivremo per sempre. 
 
Il vero "Straordinario" è che l'Incarnazione di Gesù continua ancora oggi: 
Dio è presente 
 nella carne dei poveri:  l'avete fatto a me. 
 Nella carne della Comunità:  dove sono due riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro. 

 Nella carne del tuo coniuge: non siete più due, ma uno, in me. 
 Nella carne del Sacerdote  che consacra pane e vino, che perdona i peccati. 
 Nella carne dell'Eucaristia:  questo è il mio corpo. 
 Nella Parola proclamata:  chi ascolta voi, ascolta me. 
 In ogni gesto d'amore gratuito:  Dio è amore e solo chi ama lo conosce. 
 
Dio è presente 
In ogni persona che fa dell'amore gratuito la legge della sua vita: 
 mamme e papà, professionisti, medici, educatori, catechisti, missionari, politici... 
 Sacerdoti, monaci e monache, vescovi, Papi. 
 Santi e Sante che hanno portato civiltà in tutti i secoli passati e presenti. 
 
Ognuno di noi è incarnazione dell'amore del Dio Trinità,  
 che ci ha chiamati alla vita per arricchire tutti gli altri, per arricchirci vicendevolmente. 
 E tutti insieme formiamo il Corpo di Cristo presente nella storia, La Chiesa. 
 
Grazie, Signore, perchè sei continuamente presente nelle realtà "QUOTIDIANE";  
 apri i miei occhi perchè ti veda, scalda il mio cuore perchè ti ami. 

Viviamo lo straordinario che è in noi, viviamo "da Dio", amando come ama Lui. 


